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LA MISERICORDIA È LA CAREZZA DI DIO SUI NOSTRI PECCATI
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CANTO Invochiamo la tua presenza 

Invochiamo la tua presenza vieni Signor.

Invochiamo la tua presenza scendi su di noi.

Vieni Consolatore e dona pace e umiltà.

Acqua viva d'amore questo cuore apriamo a Te.

    Rit: Vieni Spirito, vieni Spirito, scendi su di noi!

vieni Spirito, vieni Spirito, scendi su di noi!

Vieni su noi Maranathà, vieni su noi Spirito!

Vieni Spirito, vieni Spirito, scendi su di noi!

Vieni Spirito, vieni Spirito, scendi su di noi, scendi su di noi.

· Preghiera

Spirito Santo, Spirito di Verità scendi su di me perché io possa mettere nelle mani del Signore la mia vita. Scendi su di me affinché mi lasci riempire il cuore di luce, perché Dio possa guarire le mie ferite. Scendi ed insegnami ad accogliere le prove, perché è dalle delusioni più grandi che nascono le cose più straordinarie.
1° Momento: NOI CI RICONOSCIAMO PECCATORI

Lettore 1 Dal Vangelo secondo Luca 15, 11-32
 «Un uomo aveva due figli. Il più giovane dei due disse al padre: «Padre, dammi la parte di patrimonio che mi spetta». Ed egli divise tra loro le sue sostanze. Pochi giorni dopo, il figlio più giovane, raccolte tutte le sue cose, partì per un paese lontano e là sperperò il suo patrimonio vivendo in modo dissoluto.
Lettore 2   Che cosa è il peccato? E’ il mancato godimento di quello che abbiamo. Non è Dio che ci ha tolto il suo amore, siamo noi che lasciandolo, girandogli le spalle, perdiamo la nostra dignità di Figli. La nostra umanità si sente completa quando raggiunge la consapevolezza di essere amati da Colui che è immensamente più grande.

? Preghi durante il giorno? Speri nell’amore di Dio oppure ti scoraggi e disperi davanti alle difficoltà della vita, imprecando e ribellandoti? Sei stato gentile e disponibile in famiglia?
2° Momento: NOI CHIEDIAMO PERDONO A DIO 

Lettore 1   Allora ritornò in sé e disse: «Quanti salariati di mio padre hanno pane in abbondanza e io qui muoio di fame! Mi alzerò, andrò da mio padre e gli dirò: Padre, ho peccato verso il Cielo e davanti a te; non sono più degno di essere chiamato tuo figlio. Trattami come uno dei tuoi salariati». Si alzò e tornò da suo padre.

Lettore 2 Sentirsi peccatori e bisognosi della Misericordia ci fa prendere coscienza di quanto abbiamo bisogno della presenza e dello sguardo di nostro Padre. Perché il Figlio si sente sicuro quando è consapevole che suo padre è lì vicino a lui e che non può essere in pericolo perché è il suo baluardo.
? Consideri la fede come un dono prezioso da coltivare? Usi un linguaggio volgare a scuola, con gli amici? Fai mai il primo passo nel chiedere perdono?
3° Momento: NOI CHIEDIAMO PERDONO AL PROSSIMO

Lettore 1 Il figlio maggiore si trovava nei campi. Al ritorno, quando fu vicino a casa, udì la musica e le danze; chiamò uno dei servi e gli domandò che cosa fosse tutto questo. Quello gli rispose: «Tuo fratello è qui e tuo padre ha fatto ammazzare il vitello grasso, perché lo ha riavuto sano e salvo». Egli si indignò, e non voleva entrare.
Lettore 2 Entrambi i figli non hanno la consapevolezza del loro essere “figli prediletti ed amati dal Padre: nessuno dei due sa godere ed essere felice per tutto quello che il padre gli dà. Il peccato commesso dai figli è quello di perdere la capacità di cogliere l’Amore del Padre.
?  Con le tue parole inganni il prossimo? Sai accontentarti di ciò che hai? Sai dire GRAZIE PERMESSO SCUSA? Sei riconoscente in famiglia, con gli amici e gli animatori?
4° Momento: CONFESSIONE INDIVIDUALE

Dall’udienza generale di Papa Francesco_Il Sacramento della Riconciliazione significa essere avvolti in un abbraccio caloroso: è l’abbraccio dell’infinita misericordia del Padre. Ricordiamo quanto bella è la parabola del figlio che se n’è andato dalla casa di suo padre con i soldi dell’eredità, ha sperperato tutto e, quando non aveva più niente, ha deciso di tornare a casa, non come figlio, ma come servo. Tanta colpa aveva nel suo cuore e tanta vergogna. La sorpresa è stata che quando incominciò a parlare, a chiedere perdono, il padre non lo lasciò parlare, ma lo abbracciò, lo baciò e fece festa. Ogni volta che noi ci confessiamo, Dio ci abbraccia, Dio fa festa!
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Dopo aver reso grazie per il Sacramento ricevuto, pensiamo ad una persona con cui non stiamo bene, con cui siamo arrabbiati e a cui vogliamo bene. In silenzio, preghiamo per questa persona e diventiamo misericordiosi con lei. Stasera, prima di addormentarti, ricordati di mandarle un messaggio: “E’ maleducazione pensarsi e non dirselo. Stasera ti ho pensato. Spero tu stia bene. Buonanotte”.

E’ un messaggio molto semplice, ma che farà felice chi lo riceverà.

5° Momento: RINGRAZIAMENTO FINALE              FACOLTATIVO
La misericordia - afferma il Papa -  è come il cielo. Noi guardiamo il cielo e quando è sereno vediamo tante stelle, ma quando viene il sole, le stelle non si vedono più. E così è la misericordia di Dio: una grande luce di amore, di tenerezza. Dio non perdona con un decreto, ma con una carezza, accarezzando le nostre ferite del peccato e guarendoci.
CANTO FINALE
Non capiremo mai abbastanza quanto bene è capace di fare un semplice sorriso.
(M. Teresa di Calcutta)
